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Se vostro figlio vi chiedesse
di fermare il terrorismo, cosa
gli rispondereste? Kaleem
Shehryar, orafo pakistano, ci
ha pensato a lungo. Poi ha de-
ciso: «Promuovere un mes-
saggio di pace internaziona-
le». Ma come può un uomo
sconosciuto, che vive in uno
degli stati asiatici additati co-
me culla del terrorismo, por-
si un obiettivo così globale e
farsi ascoltare? «Realizzan-
do qualcosa di unico e prezio-
so» si è detto Shehryar che af-
fida a Brescia il suo sogno.

Ce lo racconta con parole pa-
cate e lo sguardo che brilla di
speranza. Affiancato da Iram
Tahir, consigliera del Consi-
glio di quartiere Porta Mila-
no e Jabran Fazal dell'asso-
ciazione Pak Brescia, l'orafo
pakistano, definito «amba-
sciatore della pace», mostra i
suoi progetti: 22 bandiere
realizzate con pietre preziose
e una marcia globale della pa-
ce. Entrambi arriveranno nel-
la nostra città nel 2020.
Quando, non è stato ancora
definito. Ma Jabran Fazal as-
sicura: «Con l'Amministra-
zione comunale ci stiamo la-
vorando». Shehryar in questi
giorni è a Brescia e questo ba-

sta ad emozionare la comuni-
tà pakistana. Perché è pro-
prio da qui, spiega Jabran,
che «partirà il tour europeo
della marcia e organizzere-
mo una mostra per le bandie-
re».

BANDIERE che hanno richie-
sto 10 anni di lavoro e sacrifi-
ci a Kaleem Shehryar, alla
moglie e ai loro cinque figli.
Per incastonare preziose
gemmein tavole di legno rico-
perte d'oro, argento, rame e
bronzo, ha venduto tutto ciò
che aveva. Ci ha messo soldi e
fatica, in questo progetto glo-
bale. Un sacrificio per lui ne-
cessario: «Mio figlio mi ave-
va chiesto di fermare il terro-
rismo dopo aver visto in tv im-
magini di corpi straziati. Do-
vevo provare a fare qualcosa.
Ma cosa? L’idea mi è venuta
dopo aver letto la storia di
una bambina giapponese di
11 anni (vittima delle conse-
guenze della bomba atomi-
ca) che voleva realizzare
1000 uccellini di carta per
portare la pace nel mondo.
Sulle ali scrisse parole di pa-
ce affinché, volando, diffon-
dessero il messaggio. Riuscì
a realizzarne 644, poi si am-
malò e morì per le gravi con-
seguenze delle radiazioni»
racconta Shehryar. «Ogni po-

polo ama la sua bandiera, ho
voluto realizzane di preziose,
da regalare ai capi di stato co-
me simboli di pace, fratellan-
za e rispetto reciproco», spie-
ga. A Kaleem Shehryar si de-
ve anche la «Long march to
the global peace». Partita dal-
la città pakistana di Karachi
con una tela bianca lunga
due chilometri, sta racco-
gliendo le firme di tutti colo-
ro che vogliano sottoscrivere
il messaggio di coesistenza
pacifica. «Già molte persone,
soprattutto studenti, hanno
messo il loro nome sulla tela
per dire al mondo che noi pa-
kistani non siamo terroristi e
vogliamo la pace» aggiunge
Iram Tahir, che insieme a Ja-
bran Fazal sta lavorando af-

finché quel telo della speran-
za arrivi a Brescia e da qua
riparta poi per il suo viaggio
attraverso l'Europa, racco-
gliendo adesioni. «Ci rende-
rebbe felici se la marcia globa-
le partisse da Brescia dove la
nostra comunità è molto nu-
merosa. Questa è una città
multietnica, vogliamo creare
un legame e un ambiente pa-
cifico. Sarebbe bello se il mes-
saggio partisse proprio da
qua, magari da Porta Mila-
no» spiega Iram speranzosa.
«La prima firma potrebbe es-
sere quella del sindaco, un ge-
sto importante per affidare a
Brescia il ruolo simbolico di
promotrice della pace nel
mondo», conclude Fazal.•
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Andrea Turla

L'illuminazione non è un ri-
flettore arrogante, ma una
presenza discreta in un deser-
to di ombre: lo sapeva John
Henry Newman, cardinale e
poeta autore della frase «Gui-
dami tu, luce gentile». Il ver-
so dà il titolo alla mostra inau-
gurata ieri al Museo Diocesa-
no, con i lavori degli studenti
dell'Accademia Santa Giulia,
i disegni degli alunni delle
scuole superiori Lunardi e
Foppa e i lavoretti delle ele-
mentari Arici. L'esposizione
faparte di «Art'è Natale», ras-
segna che affianca il concor-
so presepi organizzato dal
Movimento Cristiano Lavo-
ratori; sarà aperta fino al 20
gennaio, mattina e pomerig-
gio, escluso il mercoledì e i
giorni di Natale e Capodan-
no.

«È la prima volta che espo-
niamo al Museo Diocesano -
informa la presidente di Mcl
Margherita Peroni -. Il diret-
tore Monsignor Gabriele Fi-
lippini ha accolto la nostra
proposta: è una grande occa-
sione per valorizzare i lavori,
ospitati in una cornice presti-
giosa, e per avvicinare gli arti-
sti ai musei, a partire dai bam-
bini». I piccoli hanno ripro-
dotto il presepe con disegni e

decorazioni; i ragazzi delle su-
periori hanno invece inter-
pretato nei loro disegni l'invo-
cazione «Guidami tu, luce
gentile»: ognuno ha sviluppa-
to idee originali, da una selva
di mani oscure che si proten-
de verso la luce a un volto che
si scioglie come una candela
di cera. Per Cristina Casa-
schi, direttrice dell'Accade-
mia Santa Giulia, il pensiero
della «luce gentile» è toccan-
te: «Oggi tutti sono spesso
imbronciati, di corsa. Questa
frase ci ricorda i valori della
delicatezza e della gentilezza,
che ci aiuta a essere miglio-
ri». Nelle opere deigiovani ar-
tisti dell'Accademia l'ombra
è inevitabile contrappeso del-

la luce. Quadri e sculture cer-
cano una rivelazione, non ne-
cessariamente religiosa: cia-
scuno ha seguito la propria
sensibilità, servendosi dell'ar-
te come mezzo per illumina-
re il mistero dentro a ognuno
di noi. Si cela in una tela mo-
nocroma, simbolo della bru-
ma esistenziale che ci avvol-
ge («Nella nebbia»), o in un
cielo stellato, materia celeste
da cui scaturiscono il cosmo
e la vita («Itself»). È scultura,
superficie bianca, fotografia.
Si nasconde («Luz pulsan-
te») in un ramo semiarso
stretto a un cuore di argilla:
uomo e natura che insieme,
grazie alla luce dello Spirito,
possono rinascere. •

L’ESPOSIZIONE.AlMuseo Diocesanoapertafino al20 gennaio
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Carlotta Musicco, 18 anni,
studentessa, sfoglia Bre-
sciaoggi al bar «Mon petit bi-
strot» in piazza del Vescova-
to 1b e commenta le notizie
del giorno.

Lariorganizzazionedelleparten-
zeedegliarrividegliautobusex-
traurbanistamettendoinginoc-
chio diverse realtà commerciali
diViale dellaStazione…
«Certe decisioni anche se pre-
se con le migliori intenzioni
dovrebbero essere quantome-
no ponderate molto bene pri-
ma di renderle operative.
Ogni tentativo sperimentale
ha un impatto sull’economia
della zona ».

Dalla regione arrivano fondi per
combattere la ludopatia che af-
fliggeoltre30milabresciani.No-
nostanteifinanziamentiel’assi-
stenza gratuita sono pochissimi
icittadinichesirivolgonoaicen-

trispecializzati…
«Credo abbiano paura dei
commenti della gente ma so-
prattutto hanno paura di ciò
che pensano i familiari. È un
circolo vizioso che non ha
mai fine. I finanziamenti del-
la regione sono buona cosa
ma bisogna saperli usare in
modo mirato».

Graziead unaraccoltafondil’as-
sociazioneAndosèriuscitaado-
nare all’ospedale di Esine un co-
stosoapparecchioutileperlalot-
tadel tumoreal seno…
«Per tutte le donne della val-
le sicuramente è una buona
notizia. Ci sono ancora molti
ospedali in provincia dove
questa tecnologia manca. De-
vo purtroppo sottolineare co-
me ormai queste costose ap-
parecchiature vengono sem-
pre poi spesso acquistate dal-
le associazioni e sempre me-
no dagli enti statali».•F.CAM.

LARASSEGNA.All’Arcobaleno diFiumicello
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Carlotta Musicco al «Mon petit bistrot» in piazza Vescovato

Bianca Messineo

Cinema come strumento di
trasmissione di cultura, co-
me opportunità per vivere
un’esperienza collettiva e oc-
casione per avvicinare i giova-
ni. È con questo spirito che
torna la quarantesima edizio-
ne di «Cinema, percorso di-
dattico 2020», l’evento orga-
nizzato dall’associazione cul-
turale «Tina Modotti» che
da gennaio a giugno porterà
a Brescia ben 19 proiezioni.
Non più all’auditorium del
Museo di Scienze Naturali in
via Ozanam, ma al Cinema
Teatro Arcobaleno della Par-
rocchia di Santa Maria Na-
scente a Fiumicello. Ogni ve-
nerdì alle 20.30 saranno pro-
iettate pellicole storiche e re-
centi, che hanno lasciato un
segno nella storie cinemato-
grafica internazionale.

IL PERCORSO è suddiviso in 5
aree tematiche, la prima del-
le quali, intitolata «Omaggio
al cinema», aprirà la rasse-
gna con «Lo Sconosciuto» il
10 gennaio. Il film muto del
1927 (sottotitolato in italia-
no) sarà musicato dal vivo
dal chitarrista Marco Tirabo-

schi (compositore dei brani)
e dal violinista Daniele Ri-
chiedei. La seconda area te-
matica comprenderà tre film
dedicati alla fantascienza; a
questa seguirà il corso di in-
troduzione al cinema tenuto
dal professor Massimo Mo-
relli. Ci saranno poi il tema
del viaggio, del brivido e del
mistero e, da ultima, la sezio-
ne «Donne e uomini tra diffi-
coltà e leggerezza».

Sarà, come sempre, un vero
e proprio cineforum: prima
delle proiezioni, infatti, il
pubblico verrà informato
con una breve presentazione
e al termine del film seguirà
un dibattito. «Non ci saran-
no argomenti tecnici, ma con-
tenutistici – assicura il presi-
dente dell’associazione Gio-
vanni Bellini – , vogliamo tra-
smettere la nostra passione
per questo mondo». D’accor-
do il vicesindaco di Brescia
Laura Castelletti: «Questa
iniziativa diventa un appun-
tamento stimolante per la cit-
tadinanza, nel quartiere poi
non c’è nulla di simile. È uno
strumento di integrazione e
di coinvolgimento». Tutte le
proiezioni sono a ingresso
gratuito.•
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